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  Vocazione di Sansone 
 
La vocazione appartiene ad ogni uomo. Non è una parola riservata ai santi, ai migliori, ai preti, alle 
suore o a qualche élite. Nella Bibbia c’è scritto che Dio chiamò ad uno ad uno. E’ ciò che ti è stato 
detto nella prima pagina del tuo primo catechismo: “ti chiamo per nome”. 
Ognuno che viene al mondo, viene perché è un “chiamato”. Ed è chiamato per un motivo e con 
delle caratteristiche.  

LA VOCAZIONE  È DI TUTTI , LE STRADE PER REALIZZARLA  SONO DIVERSE 
 
Ad una prima lettura della vita di Sansone, ti sarà difficile individuarne la vocazione. Poi rileggendo 
e ripensando, vedrai che è capace non solo di fare “spacconate”, ma anche di dare la vita come ha 
fatto il Signore: questa la sua vocazione!  Ma andiamo con ordine. 
 

 L'importanza della famiglia  
 
La famiglia ha - come è logico - un'importanza fondamentale nella vocazione di un figlio. Essa ha il 
compito, non solo di allevare il figlio, di mandarlo a scuola, di fargli fare uno sport e d’inserirlo nel-
la società. Ha anche il compito di essere attenta alle caratteristiche, alle aspirazioni più profonde del 
suo cuore… 

E’ FRA QUELLE  ASPIRAZIONI  PIÙ PROFONDE, CHE VANNO CERCATE LE ESIGENZE INTIME ,  
CIÒ  CHE REALIZZERÀ  LA  SUA VITA : IN  UNA PAROLA LA SUA VOCAZIONE! 

 
  Leggiamo il testo: Giudici 13,1-19 
 
La nascita di Sansone. Sottolinea nella Bibbia, i versetti 5 - 8 – 13 del capitolo 13. 

“Sansone, squarciò il leone come si  

squarcia un capretto ...” (Giudici 14,6 ss) 



         I genitori: collaboratori di Dio  
                       in “cose misteriose” 
 
Nel testo che hai appena letto vedi il “sogno” della mam-
ma, la preghiera del babbo, Dio che viene chiamato: 
“Colui che opera cose misteriose”. Hai mai chiesto alla 
mamma se prima della tua nascita lei avesse fatto qualche 
sogno particolare? Potrebbe essere interessante! 
 
Il babbo di Sansone, Manoach, prega: “Dio insegnaci che 
dobbiamo fare per il nascituro”.(Giudici 13,8)  
Bellissimo! Egli non dice: “Per mio figlio farò questo e 
quest'altro…”. Si sa che un bambino ha bisogno di tante 
cose. Manoach, padre di Sansone, sa che il bambino non 
avrà solo bisogno di mangiare, dormire, di una casa, di un 
vestito.  
 
Il padre sa che non bastano la sua forza, il suo lavoro, 
per allevare un figlio, nella sua umiltà Manoach sente 
che ha bisogno di una ispirazione interiore per individu-
are le necessità del figlio, perché il suo amore di padre 
non si limiti alle normali esigenze della vita, ma abbrac-
ci anche l’anima di suo figlio. 
 
Un genitore ‘attento’ si preoccupa di sviluppare tutte le 
potenzialità del figlio! 
 

Manoach nella sua umiltà si sente inesperto,  
incapace di collaborare davanti a un Dio  

“che opera cose misteriose”! 
 
Manoach chiede a Dio di poter farlo partecipe di quel mi-
stero. Di qui comprendi il grande ruolo della famiglia nel-
lo scoprire anche la tua vocazione nascosta dentro quelle 
“cose misteriose”. 

“Dio ascoltò la preghiera di Manòach e 
l'angelo di Dio tornò ancora dalla donna, 
mentre stava nel campo ...” (Giudici 13,9) 

“Sansone scese a Timna .. Nella carcassa 

del leone c’era il miele, egli lo diede ai 

genitori ...” (Giudici 14,5 ss) 



 Leggiamo il testo: Prime avventure di Sansone 
 
• Sposa una ragazza e poi l'abbandona (Gdc 14,1 ss) 

• Si diverte ad umiliare i nemici servendosi di 300 volpi e bru-

cia i loro raccolti (Gdc 15,1-8) 

• A Gaza dopo essere stato da una prostituta, scardina le porte 
della città… (Gdc 16, 1-3) 

Leggi uno di questi brani. Consiglio il 2° o il 3°. 
 
 
 
 

Quanto di Sansone c'è in ciascuno di noi? 
 
Sansone è ubriaco della sua forza e pensa che quella forza sia 
un dono solo per lui. Che gli serva solo per esibirla, per sentir-
si qualcuno in mezzo al gruppo, nel suo paese… 
Nel tempo, capirà che quella non è la strada da seguire! 
 

Tu sei ancora ragazzo e non potresti fare come Sansone,  
ma il sentirsi superiore, più grande degli altri  

è una tentazione che abbiamo da sempre dentro di noi! 
 
 
I ragazzetti, di solito, sono più “casciaroni”, chiassosi, da-
vanti alle ragazzine si esibiscono come i galletti. 
Le ragazzine, apparentemente più dolci, riservate, agiscono 
però con un pizzico di malizia in più.  
Una maglietta, uno sguardo malinconico, un sorriso accatti-
vante, ecc. tutto può servire per sentirsi più grandi e più im-
portanti. 
 
In ognuno di noi, c’è un po’ di Sansone! 

Sansone con una mascella d'asino, 

uccise mille uomini. (Giudici 15,9 ss) 



Del Signore è la terra  

e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l'ha fondato sui mari 
e sui fiumi l'ha stabilito. 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli, 
chi non giura con inganno. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia. 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti  

è il re della gloria.  GLORIA 

• Sansone per farsi “forte” davanti agli altri è finito per farsi deridere da tutti, anche nei 
gruppi possono succedere cose simili. C’è chi si ubriaca, chi dice parolacce, chi insulta il 
ragazzo più ‘debole’. Scegliti il tuo gruppo ed evita la vigliaccheria. 

• Sansone trattava le donne come oggetti. Alla tua età i sentimenti, gli affetti, le prime 
“cotte” sono sempre più al centro dei tuoi interessi. Evita la volgarità e prega qualche vol-
ta per colui o colei che si unirà a te per tutta la vita. 

• Gesù non si vergogna di noi! Se lo ami, non vergognarti di lui, anche se i tuoi amici ti 
provocano perché ti comporti bene o perché vai in Chiesa.  

Impegno personale 

Dal Salmo 24 


